ROMA: NATURISTI DENUNCIANO ABUSI A CASTELPORZIANO E CAPOCOTTA

Roma, 10 ago. - (Adnkronos)  

''Era il 10 novembre del 1999 quando veniva emanata la prima determinazione dirigenziale di demolizione su uno dei chioschi di Capocotta. A pioggia, seguivano poi altre ordinanze di demolizione riguardanti altri chioschi della stessa Capocotta e Castelporziano: sono passati 2096 giorni e la classe politica romana non ha mai sentito il dovere morale di bloccare i guadagni illegali derivanti dalle stesse strutture abusive''. A denunciare questa situazione e' la sezione laziale dell'Unione Naturisti Italiani (Uni) 
Il progetto del Comune di Roma di acquisire le strutture abusive e' stato bocciato dall'Avvocatura capitolina, cosi' come si e' arenato il tentativo di trasformare i chioschi in stabilimenti balneari. ''Il Comune e il Municipio di Ostia sono sempre fuggiti di fronte alla necessita' di risolvere la questione - spiega il portavoce dei naturisti Paolo Guerra- e noi crediamo dopo quasi 6 anni il problema non sia più soltanto di natura ambientale, ma anche e soprattutto etica. Se entro i primi giorni di settembre non dovessero essersi messe in moto le procedure per avviare le demolizioni, invieremo tutta la documentazione in nostro possesso alla Magistratura affinché individui i responsabili di questo enorme scandalo''. 
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